
 
  

 

 

 

Messaggio del Ministro della Difesa  
4 novembre 2022 - Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Armate 

 
Donne e uomini della Difesa, è per me una particolare emozione rivolgermi a Voi in questa data, in cui 

l’Unità Nazionale e le Forze Armate hanno modo di essere onorate nel medesimo giorno.  

La scelta repubblicana di celebrare il Giorno dell’Unità Nazionale assieme alla Giornata delle Forze 

Armate rappresenta il legame indissolubile tra le Forze Armate e il percorso unitario abbracciato dal nostro popolo 

che, forte della propria identità culturale, maturò infine un’idea politica esplicita, coronata con il Risorgimento, 

dove il desiderio di riunire la Nazione in uno Stato sovrano poté realizzarsi anche e soprattutto grazie al sacrificio 

e alla dedizione dei cittadini in armi. 

Le Forze Armate furono protagoniste di quell’eroico percorso portato a compimento con la vittoria del 4 

novembre, così come lo sono oggi, in continuità con quegli ideali, ma fortificati dai valori della Costituzione 

repubblicana, a costante presidio della nostra sovranità, della nostra sicurezza e della nostra libertà. 

Le nazioni sono infatti comunità che richiedono, da un lato, la cura dei principi che uniscono, della storia che 

accomuna, e dall’altro la volontà quotidiana di ribadire quel patto di unità, di mutua solidarietà. 

Le Forze Armate italiane sono, senza alcun dubbio, un attore importante di entrambe queste dimensioni. E 

anche da questo dipende, io credo, l’affetto che gli italiani Vi riservano.  

Non è tutto: il 4 Novembre è una ricorrenza che celebra la fine di un conflitto, e dunque la pace. Anche in 

questo ambito il ruolo delle Forze Armate è di primaria importanza: sulla Vostra efficienza e capacità di 

deterrenza si fonda, infatti, un avvenire di concordia.  

Occorre ricordarlo, soprattutto in un contesto internazionale caratterizzato da minacce irresponsabili e 

continuative alla pace tra le nazioni; come ad esempio la drammatica e illegittima aggressione all’Ucraina, cui 

stiamo cercando, come Paese e al fianco dei nostri Alleati, di rispondere, con ogni sforzo, per giungere a una 

cessazione del conflitto che tuteli i diritti inderogabili dell’aggredito.  

La libertà non è, infatti, un bene voluttuario, cui si possa rinunciare. È l’aspirazione dei popoli, di tutti i 

popoli, è sancita dalla dichiarazione universale dei diritti umani delle Nazioni Unite ed è inoltre elemento 

costitutivo della nostra identità occidentale.  

Desidero rivolgere un pensiero commosso ai militari italiani Caduti per la Patria, in ogni luogo ed in ogni 

tempo, ed esprimere la mia gratitudine a chi, ogni giorno, impegna le proprie energie per onorare la loro memoria e 

difendere i principi in cui crediamo.   

Grazie quindi a Voi, custodi silenziosi e attenti della nostra libertà. 

Viva la Difesa! 

Viva l’Italia! 

                                                                                            On. Guido CROSETTO 


